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Arcidiocesi di Trento
“CONDIVIDERE, 
COME IN FAMIGLIA”
“PARROCCHIE E UNITÀ PASTORALI IN SOLIDARIETÀ”
DOMENICA 19 FEBBRAIO 2017
36^ Giornata della Solidarietà

tra le Parrocchie e nelle Unità Pastorali

· Alle comunità cristiane della Diocesi
· Ai sacerdoti e diaconi

· Ai consigli pastorali ed economici

Un saluto cordiale a tutti con l’augurio di un buon anno nel Signore! La nostra diocesi di Trento con le parrocchie, attraverso i sacerdoti e diversi laici, stanno facendo il possibile per non essere solo degli osservatori della crisi economica che sta attraversando la nostra gente. Siamo tutti chiamati a non arrenderci di fronte alle difficoltà, guardare al bene che c’è anche in un mondo a tinte scure, per appassionarci ad asciugare lacrime e curare ferite. Si sta delineando in tante parrocchie, unità pastorali e decanati, una vera fantasia della carità. In questa fantasia s’inserisce la 36^ Giornata della Solidarietà tra le Parrocchie e nelle Unità Pastorali.
La nascita dei Comitati parrocchiali e dei Consigli Pastorali ci è di aiuto a mettere in atto non solo iniziative comuni, ma un cammino condiviso, dove una comunità può fare affidamento sull’altra. 
E questo, non solo per le iniziative pastorali, ma anche – e sempre di più – per l’aiuto e le disponibilità economiche; questo circuito della solidarietà sta già dando i suoi frutti grazie alle Unità Pastorali. Come avviene in ogni famiglia, nel 2016, attraverso la generosità di tanti, abbiamo potuto dare un aiuto concreto a cinque parrocchie. Piccoli interventi economici per l’adeguamento elettrico della chiesa parrocchiale, la sistemazione dell’ufficio parrocchiale, la possibilità di ripianare qualche piccolo debito, la sistemazione dei banchi della chiesa. 

È un bel segno di corresponsabilità poter condividere questo cammino con i Consigli Pastorali, i Consigli per gli Affari Economici ed il Consiglio decanale, come lo stesso papa Francesco ci ricorda:
“È il momento di dare spazio alla fantasia della misericordia per dare vita a tante nuove opere, frutto della grazia. La Chiesa ha bisogno di raccontare oggi quei «molti altri segni» che Gesù ha compiuto e che «non sono stati scritti» (Gv 20,30), affinché siano espressione eloquente della fecondità dell’amore di Cristo e della comunità che vive di Lui. Sono passati più di duemila anni, eppure le opere di misericordia continuano a rendere visibile la bontà di Dio”.
Con questo spirito di comunione fraterna, vi invito a promuovere e vivere l’annuale Giornata della Solidarietà fra Parrocchie e nelle Unità Pastorali. 

Il presidente della Commissione

don Giuseppe Da Pra
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Animazione della Santa Messa

INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 

Ancora una domenica in compagnia del “Discorso della Montagna”. Per due volte Gesù ci ricorda che, per essere protagonisti dell’oggi della storia, non è sufficiente un’accettazione del patrimonio umano di valori e scelte condivise. È necessario osare di più: metterci il cuore ed il coraggio di amare oltre ogni aspettativa diventando, insieme agli altri, “lievito che fa fermentare la massa”. 

Celebriamo, oggi, la Giornata diocesana per la Solidarietà tra le parrocchie. Non è solo questione di un fondo da alimentare, ma è innanzitutto un cammino pastorale e spirituale nel quale crescere. Prima di tutto è un punto fermo di comunione, scelta e cercata. Il vangelo è chiaro su questo passaggio: “Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle”. 
La prima solidarietà è tra di noi e tra le nostre parrocchie, consapevoli che quando questo aiuto non è sufficiente ci sono delle braccia aperte che ci accolgono e sostengono, anche economicamente. 

Chiediamo il dono dello Spirito Santo perché ci renda disponibili, ogni giorno di più, alla comunione all’interno delle nostre comunità. Una concreta fraternità che sa uscire dal suo piccolo recinto per aprirsi anche a quelle comunità distanti geograficamente, eppure vicine, in quanto tutte figlie amate dalla stessa madre Chiesa.

Le offerte raccolte per il fondo di solidarietà ci stimolino ad essere comunità protagoniste del rinnovo evangelico delle nostre Parrocchie e Unità Pastorali, non solo perché abbiamo bisogno, ma soprattutto perché ci sentiamo responsabili del bene di chi ci sta attorno. 

INTENZIONI PER LA PREGHIERA DEI FEDELI

· Nelle nostre Parrocchie la proposta di fornire un aiuto economico ad altre comunità diocesane, sia accolta come un’esigenza pastorale che ci matura come discepoli di Gesù Cristo. Preghiamo. 
· Le offerte raccolte per il fondo di Solidarietà tra le Parrocchie aiutino la nostra Comunità parrocchiale ad essere segno di comunione con le altre parrocchie della Diocesi. Preghiamo. 
· Al centro di ogni scelta pastorale ci sia il bisogno di vivere ed essere in comunione con tutti, secondo lo stile evangelico. Preghiamo. 

